
Melilli  e  Carlentini.
Giornata  dell'Energia
Elettrica,  gli  studenti
visitano Erg
Compie 10 anni la Giornata dell’Energia Elettrica, iniziativa
del Gruppo Erg dedicata al mondo della scuola e riservata agli
studenti  delle  ultime  classi  degli  Istituti  Tecnici  di
Siracusa e provincia.
Oggi gli studenti, accompagnati dai loro insegnanti, hanno
visitato la centrale a ciclo combinato da 480 MW Erg Power di
Melilli e il Centro di Controllo Erg Renew di Carlentini, in
provincia di Siracusa.
I tecnici del Gruppo Erg hanno raccontato agli studenti come
si produce energia elettrica in modo sostenibile attraverso
l’utilizzo di tecnologie ad alta efficienza e basso impatto
ambientale  in  un  modernissimo  impianto  che  utilizza  gas
naturale,  entrando  anche  in  contatto  col  mondo  della
produzione di energia elettrica rinnovabile da fonte eolica.
L’iniziativa  ha  coinvolto  cinque  scuole  di  istruzione
superiore: l’Istituto Tecnico Industriale «Enrico Fermi» di
Siracusa, l’ Istituto Professionale «Principe di Napoli» di
Siracusa, l’Istituto Tecnico Industriale «Pier Luigi Nervi» di
Carlentini,  l’Istituto  Tecnico  Industriale  di  Palazzolo  e
Istituito Tecnico Industriale «Arangio Ruiz» di Augusta.

Pachino. "Dammi i soldi o ti

https://www.siracusaoggi.it/melilli-e-carlentini-giornata-dellenergia-elettrica-gli-studenti-visitano-erg/
https://www.siracusaoggi.it/melilli-e-carlentini-giornata-dellenergia-elettrica-gli-studenti-visitano-erg/
https://www.siracusaoggi.it/melilli-e-carlentini-giornata-dellenergia-elettrica-gli-studenti-visitano-erg/
https://www.siracusaoggi.it/melilli-e-carlentini-giornata-dellenergia-elettrica-gli-studenti-visitano-erg/
https://www.siracusaoggi.it/pachino-dammi-i-soldi-o-ti-picchio-arrestato-colombiano-per-estorsione/


picchio":  arrestato
colombiano per estorsione
I Carabinieri di Pachino hanno tratto in arresto, in flagranza
del  reato  di  estorsione,  John  Helber  Tello  Castillo,
colombiano di 39 anni stabilmente residente in Italia, già
noto alle forze dell’ordine per i suoi precedenti di polizia.
Fondamentale è stata la denuncia della vittima, stanca del
comportamento inspiegabile di un vecchio cliente conosciuto
anni addietro.
La  vicenda  inizia  infatti  4  anni  fa  quando  la  vittima,
assistente  presso  uno  studio  legale,  fece  da  tramite  tra
l’avvocato  presso  cui  lavorava  e  l’odierno  arrestato  per
fornire a quest’ultimo assistenza legale. Dopo due anni Tello
Castillo saldò regolarmente la parcella pagando 600 euro. Da
lì si interrompono i contatti fino a qualche mese fa quando
Tello  Castillo,  rientrato  a  Pachino  dove  dimora  con  la
compagna, ha iniziato a contattare telefonicamente la vittima
chiedendogli  “…migliaia  e  migliaia  di  euro  altrimenti  ti
rovino..”.
Le telefonate sono aumentate, succedute da appostamenti preso
lo  studio  fino  all’incontro  di  una  settimana  fa.  Martedì
scorso, infatti, Tello Castillo si è presentato presso lo
studio legale dove la vittima lavora e lì ha ribadito la sua
richiesta di soldi. La vittima ha cercato di tranquillizzarlo,
cercando di capire i motivi alla base di questo comportamento
ritenuto  ormai  sopra  le  righe.  In  tutta  risposta  Tello
Castillo  lo  ha  ripetutamente  strattonato  concedendogli  una
settimana di tempo per consegnargli 2.000 euro.
A questo punto la vittima si è rivolta ai Carabinieri che
hanno organizzatola trappola.
I  militari  hanno  bloccato  Tello  Castillo  mentre  stava
intascando 200 euro datigli dalla vittima in evidente stato di
agitazione. La successiva perquisizione personale consentiva
di rinvenire un coltello con lama da 9 cm ed un martello che
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l’arrestato  occultava  in  una  borsa  a  tracolla  con  cui,
probabilmente, voleva intimorire ulteriormente la vittima. E’
stato  posto  ai  domiciliari  in  attesa  del  rito  per
direttissima.

Floridia-Siracusa:  martedì
vertice per la Statale 124,
più vicina l'accensione delle
luci
Luci  ancora  spente  lungo  la  statale  124,  l’arteria
recentemente riqualificata che collega Siracusa con Floridia.
L’impianto di illuminazione, in particolare nelle rotonde, è
pronto da tempo. Ma per una serie di cavilli e rimpallini tra
Anas, Enel e la società terza che dovrebbe fornire l’energia
elettrica per quegli impianti, non si è ancora riusciti ad
accendere le luci.
L’assenza di illuminazione rimane un fattore potenzialmente
pericoloso e più volte segnalato dal Comune di Floridia e
dalle centinaia di automobilisti che percorrono ogni giorno
quella trafficata strada.
Lo stallo attuale potrebbe finalmente essere rimosso martedì.
Proprio lungo la 124 si incontreranno rappresentati di Anas
Sicilia Orientale, Enel e la società fornitrice. Presentata
come  una  riunione  operativa  e  decisiva,  promette  di
concludersi con una data certa per l’accensione dei corpi
illuminanti lungo la Statale. A seguire con interesse, il
deputato regionale Enzo Vinciullo. “Spero davvero sia ormai
questione di giorni. Tutto è completo da tempo, troppo. Anas
sembra ultimamente distratta su Siracusa. Quasi come dovesse
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controbilanciare i tanti investimenti che negli anni passati
ha fatto nella nostra provincia”, dice sibillino l’esponente
di Ncd che pochi giorni fa in Ars ha duramente attaccato i
vertici regionali di Anas e Cas.

Sortino.  "Colpo"  al
supermercato,  bottino  1.500
euro,  4  televisori  e  2
cellulari
I Carabinieri della Stazione di Sortino indagano a tutto campo
sul  furto  effettuato  al  supermercato  “MD”  sulla  strada
provinciale 30, alla periferia del paese. I malviventi, nel
corso della notte, dopo aver sfondato la porta d’ingresso del
supermercato  e  disattivato  il  sistema  di  allarme  e  della
videosorveglianza  sono  entrati  asportando  una  cassaforte
contenente circa 1.500, 4 televisori e due cellulari.
Sul posto è intervenuta subito una pattuglia dei Carabinieri
che  si  trovava  in  servizio  di  controllo  del  territorio
effettuando  immediatamente  un  sopralluogo  all’interno
dell’esercizio  commerciale  raccogliendo  tutti  gli  elementi
utili alle indagini.
I militari hanno effettuato anche i rilievi tecnici con il
rilevamento delle tracce lasciate all’interno della struttura
e le impronte lasciate sugli scaffali.
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Noto. Sarà presentato a Roma
il museo del mare di contrada
Calabernardo
Verrà presentato a Roma il Museo del Mare di Noto che si trova
nei  locali  dell’ex  Caserma  della  Guardia  di  Finanza  in
contrada  Calabernardo.  L’occasione  è  stata  fornita  da
SubinItaly la manifestazione fieristica che si svolge nella
capitale. A partecipare all’evento ci sarà il sindaco Corrado
Bonfanti che presenterà il museo che è ancora in fase di
allestimento nel borgo marinaro di Calabernardo.
“Un altro importantissimo obiettivo raggiunto – ha detto il
sindaco di Noto Corrado Bonfanti – un’area museale che oltre a
presentare  i  nostri  tesori  storici  legati  ai  segreti  del
nostro  mare,  permetterà  di  effettuare  escursioni  di
archeologia  subacquea  per  i  tantissimi  appassionati,
catturando ulteriori nicchie di turismo culturale proveniente
da tutto il mondo. Al Subinitaly, saremo ospitati nello stand
del Museo del mare e della navigazione antica di Santa Severa
con il quale abbiamo già avviato relazioni di partenariato”.
Corrado Parisi

Portopalo. Al via il Festival
dei Due Mari, alla scoperta
delle eccellenze della costa
Sarà Portopalo ad ospitare l’avvio del Festival dei Due Mari,
percorso alla scoperta delle eccellenze culturali, naturali e
gastronomiche  dei  comuni  della  costa  siciliana  che
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appartengono al Gruppo di Azione Costiera dei Due Mari (GAC
dei  due  Mari)  composto  dai  comuni  di  Portopalo  di  Capo
Passero, Pachino, Avola, Noto, Ispica e Pozzallo anch’essi
interessati prossimamente dal Festival. È qui che generazioni
di  pescatori  hanno  legato  il  loro  destino  al  mare,  nella
costante ricerca della sua risorsa più preziosa: il pesce.
Un’attività che ha influenzato la vita di tanti uomini, che
non hanno resistito al richiamo del mare e hanno vissuto sulla
propria pelle la sua mutevole inclinazione all’abbondanza o
alla scarsità.
Un evento che mette  al centro la pesca e i prodotti ittici,
con un occhio di riguardo per le specie di scarso valore
commerciale che vanno adeguatamente sfruttate per tenere in
vita i metodi di pesca artigianale e per tutelare l’ambiente.
Il  Festival  dei  due  mari  sarà  anche  esaltazione  della
tradizione gastronomica locale, delle bellezze artistiche e
naturali  presenti  sul  territorio  unitamente  alla
valorizzazione delle manifestazioni e degli eventi che animano
la tradizione cittadina da secoli. Il GAC , nato grazie al
sostegno del Fondo Europeo Pesca 2007/2013, punta a sostenere
la promozione del territorio attraverso attività, eventi e
manifestazioni  che  valorizzino  la  cultura,  la  tradizione
marinara e il pescato nei diversi ambiti comunali, grazie ad
un “Piano di Sviluppo Integrato della Terra Dei Due Mari” per
un territorio che coincide con l’ampia fascia costiera della
Sicilia  sud-orientale  e  si  estende  per  circa  75
km.«L’obiettivo comune a tutti i Gruppi di Azione Costiera-
spiega il sindaco di Portopalo e presidente del Gac dei Due
Mari, Giuseppe Mirarchi-  è promuovere e valorizzare le zone
di pesca. Il GAC dei due Mari, che mi onoro di presiedere, ha
il privilegio di vivere un territorio unico: quello che inizia
da  Avola,  attraversa  Noto,  Pachino  e  Portopalo  di  Capo
Passero, volge a Ispica e termina nel comune di Pozzallo. Ed
essere l’anima del territorio portopalese, mi gratifica oltre
misura, riempiendomi di gioia e responsabilità. Ci troviamo
qui, nel punto più a sud d’Europa, dove l’incontro dello Ionio
e del Mediterraneo crea tutte le condizioni favorevoli allo



sviluppo  di  risorse  produttive,  legate  principalmente  al
turismo e alla pesca, utili alla crescita economica e sociale
delle cittadine che su questi due mari si affacciano. Questo
evento vuol rappresentare solo un piccolo passo per accendere
i riflettori sulle nostre terre alla scoperta di ciò che di
veramente unico può donare un viaggio da noi» «Un importante
evento che segue la nostra politica di valorizzazione del mare
e delle persone che lo vivono- aggiunge il sindaco di Avola,
Luca  Cannata-  Innanzitutto  una  particolare  attenzione  e
promozione  della  nostra  pesca  e  dei  nostri  pescatori  che
rappresentano  una  parte  fondamentale  della  marineria  della
Sicilia sud orientale ma anche la valorizzazione dei nostri
luoghi e delle nostre coste ricche di storia e tradizione che
oggi stiamo riqualificando e portando agli splendori di un
tempo attraverso la realizzazione delle opere pubbliche del
lungomare  e  del  borgo  marinaro  insieme  ai  servizi  e  alla
gastronomia»  «Un  patrimonio  naturalistico  mozzafiato  –  ha
dichiarato il Sindaco di Pachino, Roberto Bruno – che diventa
scenografia ideale per la nuova frontiera del food&wellness:
il sudest Siciliano. Pachino, una città immersa nella natura,
tra i Pantani della Sicilia Sud Orientale e l’oasi naturale di
Vendicari, che ha una caratteristica che la contraddistingue
dal  resto  d’Italia:  è  la  patria  di  tre  eccellenze
enogastronomiche, pesce e trasformato ittico, vino e pomodoro
Igp. Ritengo che questo territorio abbia le carte in regole
per essere consacrato una delle mete turistiche più importanti
del Mediterraneo» .«La manifestazione che si svolgerà il 5
dicembre in Piazza delle Rimembranze a Pozzallo – ha affermato
il Sindaco di Pozzallo, Luigi Ammatuna – ricopre una notevole
importanza  perché  contribuisce  alla  promozione  del  nostro
territorio e del suo bene primario: il mare. Organizzato dal
Gac  dei  due  Mari  e  finanziato  dalla  Comunità  Europea,
l’appuntamento  di  dicembre  sarà  realizzato  grazie  alla
sinergia instaurata tra i comuni di Pozzallo, Portopalo di
Capopasseso, Pachino, Avola, Noto e Ispica, nel quadro degli
interventi  finanziati  nell’ambito  del  “Piano  di  Sviluppo
integrato della Terra dei Due Mari”. «Noto, città a forte ed



apprezzata vocazione turistica, connubio di bellezza fatta di
monumenti e risorse naturalistiche, con la partecipazione al
Gruppo di Azione Costiera dei Due Mari, ha voluto rafforzare
la sua attenzione verso il “mare”, grande attrattore turistico
ma anche elemento strategico per lo sviluppo economico legato
alla pesca e al suo indotto.Con il Festival dei Due Mari, che
si terrà a Noto il 13 dicembre 2015, vogliamo raggiungere un
duplice obiettivo: da una parte far crescere la consapevolezza
sulla  grande  risorsa  che  ha  rappresentato,  ma  potrà
rappresentare sempre di più in futuro, il “mare” e dall’altra
volgere lo sguardo su quanto di impenetrabile e misterioso ha
rappresentato per millenni il Mare nel genere umano, consci
che tale malia abbia a tutt’oggi una sempre maggiore valenza
turistica e possa sempre più arricchire il territorio netino»
ha commentato il Sindaco di Noto, Corrado Bonfanti.«Ispica
accoglie  nella  culla  della  città  che  è  Piazza  dell’Unità
d’Italia  –  ha  dichiarato  il  Sindaco  di  Ispica,  Pierenzo
Muraglie – il 19 dicembre questa importante manifestazione. Il
salotto ispicese offre lo spettacolo dei monumenti “Liberty” e
sacri, come il Palazzo costruito dal Commendatore Antonino
Bruno e la Chiesa Madre dedicata a San Bartolomeo, la cui
scalinata ha ospitato scene dal film “Divorzio all’italiana”,
del regista Pietro Germi. Corso Garibaldi, partendo da Piazza
dell’Unità d’Italia, procedendo per Corso Vittorio Emanuele,
conduce al Parco Forza, estremo lembo di Cava d’Ispica, una
suggestiva  cornice  che  incastona  un  meraviglioso  paesaggio
archeologico, che si perde nella notte dei tempi. Si tratta di
una grande opportunità per promuovere le eccellenti risorse
ambientali e naturalistiche, come la fascia costiera che si
estende lungo 13 km, tra finissima sabbia e dorate falesie,
dove si ergono i faraglioni di Ciriga, insieme coi Pantani
Longarini, Bruno e Gorgo salato».



Pachino. Tutela degli animali
d'affezione,  intesa  Comune-
Asp
Una collaborazione per la tutela degli animali d’affezione e
la prevenzione del randagismo. L’hanno stretta il Comune e
l’Asp.  Lo  annuncia  l’assessore  al  Welfare  e  alla  Sanità,
Giuseppe Nalbone, che ieri assieme al sindaco di Portopalo,
Giuseppe  Mirarchi,  al  vicesindaco,  Rossella  Miceli,  la
dirigente del Comune di Pachino del Welfare, Mariella Costa,
Danila  Costa,  segretario  generale  di  Portopalo  e  ai
rappresentanti dell’Asp, Sebastiano Ficara e Franco Latino, ha
siglato una convenzione per la gestione delle attività di
prevenzione  del  randagismo  che  saranno  effettuate
nell’Ambulatorio veterinario comunale di piazza Ugo La Malfa a
Pachino. Nella struttura comunale sono previste attività di
sterilizzazione e di identificazione di tutti i cani presenti
sul territorio. «Il problema del randagismo – ha dichiarato
l’assessore Nalbone -, negli ultimi anni ha assunto sempre
maggiore  rilievo  non  estendendosi  al  solo  e  delimitato
territorio di ogni Comune ma coinvolgendo territori più vasti.
Tutto  ciò  creando  notevole  disagio  per  il  rischio  di
aggressione per i residenti, soprattutto nella stagione estiva
e nelle zone balneari tra Pachino e Portopalo». Così le due
amministrazioni, assieme all’Asp, hanno deciso di fare fronte
comune  per  risolvere  il  problema  agendo  in  sinergia,
considerato  anche  il  fatto  che  il  Comune  limitrofo  di
Portopalo non è dotato di Ambulatorio veterinario comunale.
«L’unione fra Comuni limitrofi – ha voluto sottolineare il
sindaco,  Roberto  Bruno  –  potrebbe  contribuire  a  porre  in
essere  azioni  più  efficienti  ed  efficaci  per  un  migliore
contenimento del fenomeno randagismo e di conseguenza maggiore
risparmio  della  spesa  con  positivi  risvolti  per  le  casse
comunali».  «Le  attività  di  controllo  sanitario  ed
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identificazione dei cani catturati – ha aggiunto Nalbone -, la
sterilizzazione  e  marcatura,  le  attività  connesse  con  la
degenza post-operatoria e l’acquisto e la gestione dei farmaci
verranno effettuate congiuntamente dai due Comuni, così come
tutti i costi di gestione saranno suddivisi in parti uguali al
50 per cento».

Priolo. Droga e armi in casa,
arrestato 16enne incensurato.
"Aveva anche una scimitarra"
Solo 16 anni, studente, incensurato. Un presunto baby pusher è
finito in manette. A smascherarlo, i carabinieri di Priolo,
con il supporto dei colleghi del Nucleo Cinofili di Nicolosi,
in  provincia  di  Catania.  L’adolescente  è  accusato  di
detenzione ai fini di spaccio. Nella sua abitazione i militari
hanno rinvenuto un significativo quantitativo di droga,fiutata
dal  cane  appena  fatto  ingresso  nell’appartamento.
Complessivamente  sono  stati  rinvenuti  77  involucri  in
cellophane per complessivi quaranta grammi di marijuana, già
pronti  per  lo  smercio,  ed  un  involucro  contenente  altri
quaranta  grammi  della  medesima  sostanza  ancora  da
confezionare. Sequestrati due coltelli a serramanico, con le
lame  ancora  sporche  di  stupefacente,  una  katana  ed  una
scimitarra, nonché una pistola giocattolo, privata del tappo
rosso, perfetta riproduzione del modello 92/FS, marca Beretta,
in uso alle forze di polizia.Il sedicenne è stato condotto nel
Centro di prima accoglienza Minori di Catania.
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Melilli e Priolo: si avvicina
la scadenza del contratto con
Ias.  Quale  futuro  per  la
depurazione?
Organizzata dai sindaci di Melilli e Priolo, questa mattina,
si è tenuta una riunione, nell’aula consiliare del Comune di
Melilli,  per  fare  il  punto  sull’Ias.  Sta  per  scadere  il
contratto  di  gestione  del  depuratore  biologico  consortile.
Presenti  i  sindaci  Pippo  Cannata  ed  Antonello  Rizza,  il
presidente  dell’Ias,  Maria  Rosa  Battiato,  insieme  ai  suoi
funzionari apicali ed ai rappresentanti di Cgil, Cisl ed Uil.
Erano stati invitati anche i deputati regionali, che non sono
stati, però, presenti a causa di precedenti impegni all’Ars.
La  Regione  è  l’interlocutrice  istituzionale  in  quanto
proprietaria degli impianti e socio di maggioranza dell’Ias.
Deve,  quindi,  decidere  se  prorogare  l’attuale  contratto,
preparare  un  nuovo  bando  di  gara  o  scegliere,  comunque,
un’altra soluzione che garantisca continuità all’attività del
depuratore biologico.
In  ogni  caso,  bisogna  fare  presto  poiché  il  contratto  di
gestione scade il 31 dicembre di quest’anno. Da gennaio del
2016, quindi, il depuratore non avrà alcuna gestione legittima
se non si preparano per tempo tutti gli atti propedeutici a
garantirne il proseguo dell’attività.
Gli  impianti  dell’Ias  depurano  le  acque  provenienti  dalle
industrie e dai centri abitati, con una gestione mista tra
pubblico e privato.
“Marina di Melilli, fiore all’occhiello del nostro comparto
turistico,  senza  il  depuratore  tornerebbe  ad  essere  una
discarica  invivibile,  come  era  trent’anni  addietro  –  ha

https://www.siracusaoggi.it/melilli-e-priolo-si-avvicina-la-scadenza-del-contratto-con-ias-quale-futuro-per-la-depurazione/
https://www.siracusaoggi.it/melilli-e-priolo-si-avvicina-la-scadenza-del-contratto-con-ias-quale-futuro-per-la-depurazione/
https://www.siracusaoggi.it/melilli-e-priolo-si-avvicina-la-scadenza-del-contratto-con-ias-quale-futuro-per-la-depurazione/
https://www.siracusaoggi.it/melilli-e-priolo-si-avvicina-la-scadenza-del-contratto-con-ias-quale-futuro-per-la-depurazione/


sottolineato Antonello Rizza – I tempi sono strettissimi e
dobbiamo  lavorare  da  subito  per  individuare  le  soluzioni
tecniche  che  consentano  di  non  interrompere  l’attività  di
depurazione. E’ necessario, inoltre, che i Comuni industriali
continuino  a  pagare  il  servizio  di  depurazione  al  giusto
prezzo,  impedendo  che  si  arrivi,  con  un’eventuale  nuova
gestione, a picchi di costi insostenibili”.
In chiusura di riunione, invece, il direttore amministrativo
dell’Ias,  Leonardo  Mirandola,  ha  chiarito  che  per  l’Ente
gestore la proroga di un solo anno non è accettabile, perché
non si potrebbero programmare attività a medio termine ed
investimenti. La continuità della gestione, di conseguenza,
per ottimizzare l’attività, deve essere garantita fino alla
consegna degli impianti ad un eventuale altro gestore.
Si è deciso di chiamare in causa la prefettura, chiedendo al
prefetto Gradone di convocare al più presto un vertice in cui
sia presente la Regione, la quale deve chiarire cosa intende
fare  per  garantire  il  futuro  del  depuratore  biologico
consortile.

Floridia. Furto da Bonnie e
Clyde  in  pelletteria…Ma
qualcosa va storto
Furto  in  una  pelletteria.  I  carabinieri  della  Tenenza  di
Floridia hanno arrestato, quasi in flagranza di reato, Lusiana
Adamo, 27 anni. E’ accusata di furto aggravato in concorso. La
donna, con precedenti specifici, è stata bloccata dopo una
serrata indagine, avviata a seguito del furto di una borsa di
pelle commesso in mattinata in un negozio del centro. La donna
avrebbe agito con un complice, in corso di identifiazione.
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Preziosa  la  collaborazione  della  commessa  dell’esercizio
commerciale, che è riuscita ad annotare la targa del veicolo,
poi  risultato  a  noleggio,  a  bordo  del  quale  i  due  erano
arrivati e sono fuggiti. Una volta entrata nel negozio, la
donna avrebbe distratto la commessa, consentendo al complice
di trafugare velocemente la borsa in pelle dall’espositore.
Subito dopo, la frettolosa fuga. La donna è stata rintracciata
nella  sua  abitazione  di  Siracusa.  La  refurtiva  è  stata
recuperata e restituita al proprietario. Alla presunta ladra
sono stati concessi i domiciliari.


